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Il Network Antimperialista per il Social Forum Europeo di Istanbul
Il 29-30-31 gennaio si è tenuta a Berlino l'Assemblea Preparatoria Europea del Social Forum Europeo (SFE) che si svolgerà a Istanbul tra il 1 e il 4 luglio 2010. Il Partito dei CARC è interessato all'iniziativa, che prevede adesione di massa, in particolare perchè si svolge in Turchia, dove la mobilitazione rivoluzionaria delle masse popolari è ampia e avanzata e trova riflesso in questo SFE già in fase preparatoria.

Il partito dei CARC non partecipa al SFE, perchè questo non prevede la partecipazione di partiti. Abbiamo tuttavia conoscenza del processo grazie a resoconti di compagni di SLL, ASP e della Casa Editrice Rapporti Sociali, che vi hanno preso parte, e che ringraziamo.

Dai resoconti risulta il fermento della mobilitazione delle masse popolari contro l'oppressione, il fascismo, il razzismo, l'imperialismo, lo sciovinismo, che in Turchia e in Nord Kurdistan si estende e si esprime oggi in modo avanzato nella lotta dei lavoratori della Tekel e nella resistenza del popolo curdo contro la repressione dello Stato turco. 

In Turchia e Nord Kurdistan, la mobilitazione delle masse popolari ha modo di articolarsi, di estendersi e di trovare espressione anche in questo SFE, grazie all'esistenza di formazioni politiche anti-imperialiste, rivoluzionarie e comuniste, tra le quali ve ne sono che cercano risposte nuove ai problemi che il movimento comunista del secolo scorso ha lasciato irrisolti. 

Tutto questo ha molto peso in questo SFE e nel suo centro organizzativo in Turchia. Si tratta quindi di un Social Forum in cui la connotazione antimperialista è più forte rispetto a tutti quelli che lo hanno preceduto. Anche questo è un segno della rinascita del movimento comunista internazionale.

Noi quindi invitiamo tutte le organizzazioni attive nella difesa dei diritti e degli interessi delle masse popolari, che lottano per la difesa dei lavoratori e delle lavoratrici, per la difesa dell’ambiente, per l’emancipazione delle donne e dei giovani, per la pace, contro l’imperialismo, il fascismo, il razzismo, e la guerra a prendere parte al Social Forum di Istanbul, a portare il loro contributo e a sperimentare la rinascista del movimento comunista e del movimento di lotta delle masse popolari nel mondo. 

Entro il Social Forum operano diversi networks, nuclei di lavoro su tematiche specifiche. Di seguito riportiamo il resoconto del Network Antimperialista, uno di quelli cui hanno preso parte i compagni di ASP, SLL, e della C. E. Rapporti Sociali.

Resoconto dell’incontro del network antimperialista

Hanno partecipato al nostro network 20 rappresentanti da Germania, Grecia, Turchia, Kurdistan, Italia e Austria. Abbiamo discusso e ci siamo accordati sugli obiettivi e su alcuni messaggi politici relativi a temi correnti.

Obiettivi del network antimperialista

Noi componenti del network antimperialista formiamo parte integrale del processo del Social Forum Euopeo (SFE). Ci siamo incontrati a Berlino, come parte dell’Assemblea Preparatoria Europea il 29 gennaio, e abbiamo delineato i seguenti punti base per il nostro lavoro comune nel SFE. Sono i seguenti.

· Promuovere la resistenza antimperialista e anticapitalista a livello mondiale (resistenze dei popoli oppressi, così come resistenze popolari e su base di classe) e nel dare risonanza a questi temi nel processo del SFE.

· Discutere le esperienze della classe operaia e le lotte dei lavoratori di fronte alla crisi mondiale del capitalismo e le alternative rivoluzionarie.
· Contribuire allo sviluppo dell’unità della lotta internazionalista antimperialista tra i movimenti dei differenti paesi.

· Promuovere la partecipazione di tutti i movimenti antimperialisti del Medio Oriente, dei Balcani, del Caucaso, del Nord Africa e dell’America Latina e degli altri paesi al SFE di Istanbul.

· Riunire un’Assemblea Antimperialista entro il SFE di Istanbul, radunando i soggetti delle lotte antimperialiste, anticapitaliste, antifasciste e anticoloniali della regione e del mondo.

. 

Messaggi politici del Network

- Denunciamo la politica del governo Berlusconi che in Italia promuove il fascismo politicamente, organizzativamente ed economicamente, prima contro i migranti, poi contro gli elementi di sinistra, i lavoratori in lotta, i gay e tutti gli emarginati. Opporsi a questa politica è materia che riguarda tutti gli europei interessati alla democrazia, all’antirazzismo e all’antifascismo. 

- In particolare, proponiamo di sostenere lo sciopero internazionale dei migranti, chiamato “24 ore senza di noi”, previsto per il 1 marzo, che interessa molti paesi e anche l’Italua, dopo gli scontri tra  migranti da un lato e organizzazioni criminali e polizia dall’altro a Rosarno, in Calabria.

-Condanniamo le misure dell’Unione Europea contro la Grecia, che faranno peggiorare drammaticamente la vita del popolo greco. Sosteniamo i lavoratori della Grecia che rifiutano di pagare il conto della crisi economica.

- Siamo profondamente turbati per la catastrofe del terremoto di Haiti che ha fatto 150.000 vittime, per lo più povera gente. Esprmiamo però anche la nostra collera per i modo opportunista in cui gli USA hanno aprofittato della tragedia per militarizzare Haiti impedendo ad altre squadre di soccorso di raggiungere le vittime del terremoto. Consideriamo questa mossa parte della stessa strategia che ha perpetrao il colpo di Stato in Honduras, attivato basi militari in Colombia con lo scopo di attaccare apertamente il Venezuela.

- Condanniamo l’oppressione contro le nazioni che lottano per la prooria indipendenza, come i Paesi Baschi, Il Sahara Occidentale, I Tamil Eelam, la Palestina, l’Iraq e il Kurdistan tra gli altri.

- Denunciamo il linciaggio scatenato contro i membri del Fronte Popolare che stanno facendo una campagna contro le basi militari USA chiamata “USA, andate a casa vostra, che questa è la nostra terra” in Turchia, esprimiamo solidarietà rispetto a questa campagna e chiediamo la libertà dei 5 studenti che sono stati imprigionati nel corso di essa.

- Denunciamo i frequenti linciaggi in Turchia contro la popolazione curda, gli zingari, i rivoluzionari, e rimarchiamo che di questi attacchi è responsabile lo Stato turco.

- Protestiamo per l’arresto e l’imprigionamento di 1500 membri del Partito della Pace e della Democrazia (BDP), inclusi 11 rappresentanti eletti come sindaci del popolo curdo ad opera del governo turco e chiediamo la loro immediata liberazione. Chiediamo anche la fine della repressione contro i bambini curdi contro cui sono state emesse sentenze pesanti di condanna al carcere. Dichiariamo la nostra solidairietà con il popolo curdo e con gli attivisti curdi.

- Diamo rilievo al fatto che l’isolamento nelle prigioni (come le prigioni di tipo F in Turchia o quelle tipo Stammheim in Germania) è una forma di attacco dell’imperialismo contro il popolo che resiste, e la lotta contro l’isolamento, e la lotta contro l’isolamento è dovere di tutti gli antimperialisti e i progressisti. Diamo risalto all’importanza della lotta contro l’isolamento come nel caso di Güler Zere.

- Salutiamo la resistenza dei lavoratori della TEKEL che in Turchia combattono contro gli effetti del programma imperialista neo liberale, e dichiariamo al nostra solidarietà allo sciopero generale del 3 febbraio.

- Chiamiamo alla solidarietà con la resistenza del popolo dell’India contro la guerra che l’Unione Indiana ha scatenato contro di esso, una guerra iniziata negli ultimi anni in modo coperto e che si pianifica di portare avanti in modo aperto e vasto con il nome di Operazione Green Hunt  il prossimo marzo. Questa guerra è un attacco contro 100 milioni di persone. Produrrà inoltre un disastro ambientale enorme, perché vuole liberar eil territorio dalla gente che ci vive per darlo a compagnie nazionali ed estere che ne vogliono sfruttare le risorse. 

- Denunciamo l’aggressiioen imperialista in Afghanistan e la politica del governo Obamam di mandare altre truppe in questo paese.

- Denunciamo il blocco e il silenzioso genocidio attuato a Gaza in Palestina, chiamando tutte le forze antimperialiste a individuare mezzi per rompere il blocco e fare crescere la solidarietà con il popolo palestinese che resiste.

